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ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me,

nel mio cuore e nella mia intelligenza.

Accordami la Tua intelligenza,

perché io possa conoscere il Padre

nel meditare la parola del Vangelo.

Accordami il Tuo amore,

perché anche quest’oggi,

esortato dalla Tua parola,

ti cerchi nei fatti e nelle persone

che incontro.

Accordami la Tua sapienza,

perché io sappia rivivere e giudicare,

alla luce della Tua parola,

quello che oggi ho vissuto.

Accordami la perseveranza,

perché io con pazienza penetri

il messaggio di Dio.

(San Tommaso d’Aquino)
STORIA DI UNA PICCOLA CANDELA

Un giorno il Sole era molto preoccupato. La Luna lo aveva avvertito che quella sera, a causa di un impegno improvviso, lei non sarebbe potuta uscire a fare un po' di chiaro nelle tenebre della notte. Del resto al Sole erano stati assegnati orari molto rigidi: al calare della sera doveva assolutamente tramontare, come stabilito da tutti i tempi. E senza il Sole e senza la Luna, tutta una vasta regione della terra, povera com'era, sarebbe piombata nell'oscurità più paurosa. Che guaio. Già. Come fare? Una piccola Candela si rese conto del problema. Alzò la testa verso il Sole e la Luna, e disse loro con tutta semplicità: "Capisco che la faccenda è seria. Ma eccomi qui. Per parte mia, io nel mio piccolo farò tutto ciò che potrò per illuminare quelli che si trovano vicino a me". 
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VI DOMENICA DI PASQUA



«Se mi amate...». Gesù chiede di dimorare in quel luogo da cui tutto ha origi​ne, da cui tutto parte, in cui tutto si decide e che tutte le religioni chiamano «cuore». Entra nel mio luogo più importante e intimo, nel vero santuario della vita. Ma lo fa con estrema delicatezza, perché tutto si tiene alla prima parola: «se». 
«Se mi amate». Un punto di partenza così umile, così fragile, così libero, così fi​ducioso, così paziente: se. 

Nessuna minaccia, nessuna costrizione. Puoi accogliere o rifiutare, in piena libertà. 

Se ti fai lettore attento del Vangelo, non potrai però sfuggire all'incantamento per Gesù uomo libero, parola liberante. 

«Se mi amate, osserverete». La vera molla che spinge a compiere in pienezza un'opera è l'amore. L'esperienza quotidiana lo conferma: se c'è la scintilla dell'amore ogni atto si carica di una vibrazione profonda, di un calore nuovo, conosce una incisività insospettata.

Il Padre vi darà un altro Soccorritore e sarà con voi... presso di voi... in voi.    Le parole decisive del bra​no di Giovanni sono: Voi in me e io in voi… 
Una piccola storia per l’anima
La visita
Ogni giorno a mezzogiorno, un giovane si affacciava sulla porta della chiesa e ripartiva qualche minuto più tardi.

Portava un camiciotto a quadri e i jeans sdruciti come tutti i giovani della sua età. Aveva in mano un sacchetto di carta con i panini per il pranzo.
Insospettito, il parroco gli domandò che cosa ci venisse a fare. Perché, con i tempi che corrono, c è gente che ruba anche in chiesa.

"Vengo a pregare" rispose il giovane.

"Pregare... Come fai a pregare così velocemente?".
"Beh.., tutti i giorni mi affaccio in questa chiesa a mezzogiorno e dico soltanto: Gesù, è Jim; poi me ne vado. E' un piccola preghiera, ma sono sicuro che Lui mi ascolta".

Qualche giorno dopo, per un incidente sul lavoro, il giovane fu trasportato all'ospedale con alcune fratture molto dolorose.

Fu sistemato in una camera con altri ricoverati.
Il suo arrivo cambiò il reparto. Dopo un paio di giorni la sua camera era diventata un punto d'incontro per tutti i pazienti del corridoio.

Giovani e anziani si davano appuntamento intorno al suo letto e lui aveva un sorriso e una battuta d'incoraggiamento per tutti.

Venne a visitarlo anche il parroco e, accompagnato da un'infermiera, si recò accanto al letto del giovane.
"Mi hanno detto che sei molto malconcio, ma che nonostante questo conforti tutti gli altri. Come fai?".
"È grazie a uno che mi viene a trovare tutti i giorni a mezzogiorno".
L'infermiera lo interruppe. "Ma non c'è nessuno che viene a mezzogiorno"".

"Oh sì! Viene tutti i giorni, si affaccia alla porta della camera e dice: Jim, è Gesù; e se ne va".

Un brav'uomo passava ogni giorno davanti ad una immagine di Maria dipinta sul muro di una strada. Ogni volta le rivolgeva un saluto: "Buongiorno, Madre!".
Una sera, dopo qualche anno, senti distintamente una voce provenire dall'immagine. "Buonasera, figliolo!".
Se non sentiamo la risposta alle nostre preghiere è perché in fondo non ce l'aspettiamo.

Da "A volte basta un raggio di sole" – 
       Bruno Ferrero © Elledici
A Maria, Vergine del mattino 

Santa Maria, Vergine del mattino,
donaci la gioia di intuire,
pur tra le tante foschie dell' aurora,
le speranze del giorno nuovo.

Ispiraci parole di coraggio.
Non farci tremare la voce quando,
a dispetto di tante cattiverie e di tanti peccati
che invecchiano il mondo,
osiamo annunciare che verranno tempi migliori.

Non permettere che sulle nostre labbra 

il lamento prevalga mai sullo stupore,
che lo sconforto sovrasti l'operosità,
che lo scetticismo schiacci l'entusiasmo,
e che la pesantezza del passato
ci impedisca di far credito sul futuro.

Aiutaci a scommettere con più audacia sui giovani,
e preservaci dalla tentazione di blandirli
con la furbizia di sterili parole,
consapevoli che solo dalle nostre scelte di autenticità e di coerenza
essi saranno disposti ancora a lasciarsi sedurre.

Moltiplica le nostre energie
perché sappiamo investirle
nell'unico affare ancora redditizio sul mercato della civiltà:
la prevenzione delle nuove generazioni
dai mali atroci che oggi rendono corto il respiro della terra.

Dai alle nostre voci la cadenza degli alleluia pasquali.
Intridi di sogni le sabbie del nostro realismo.
Rendici cultori delle calde utopie
dalle cui feritoie sanguina la speranza sul mondo.

Aiutaci a comprendere
che additare le gemme che spuntano sui rami
vale più che piangere sulle foglie che cadono.
E infondici la sicurezza di chi già vede l'oriente
incendiarsi ai primi raggi del sole. 
Don Tonino Bello
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